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Vocazione di Abramo: UNA GIORNATA CON  DIO

· L’ALBA: C. 12: chiamata di Dio -parte FIDANDOSI DI DIO 

· IL MEZZOGIORNO: c. 18 VISITA di tre misteriosi personaggi: sorriso di Abramo, di Sara e…di Dio. Dal sorriso amaro a quello della gioia 

· LA SERA DI ABRAMO C. 15: il tempo passa e le promesse non si compiono…ratificata alleanza

· LA NOTTE DI ABRAMO: il sacrificio di Isacco. scena di sofferenza inaudita. due GRIDA Abramo, Abramo! Poi il silenzio di Dio 
C. 13: RAPPORTI TRA PARENTI NEL VIAGGIO DELLA VITA: conciliare vicende familiari, spazi, interessi. La ricchezza esige divieti e ferro spinato. 

A- GENEROSITÀ DI ABRAMO e Separazione di Lot

Abram era molto ricco in bestiame, argento e oro. Poi di  accampamento in accampamento egli dal Negheb si portò fino a Betel, fino al  luogo dove era stata gia prima la sua tenda, tra Betel e Ai, al luogo dell'altare, che  aveva là costruito prima: lì Abram invocò il nome del Signore. Ma anche Lot, che  andava con Abram, aveva greggi e armenti e tende. Il territorio non consentiva  che abitassero insieme, perché avevano beni troppo grandi e non potevano abitare  insieme. Per questo sorse una lite tra i mandriani di Abram e i mandriani di Lot,   Abram disse a Lot: “Non  vi sia discordia tra me e te, tra i miei mandriani e i tuoi, perché noi siamo fratelli. Non sta forse davanti a te tutto il paese? Sepàrati da me. Se tu vai a sinistra, io  andrò a destra; se tu vai a destra, io andrò a sinistra”. Allora Lot alzò gli occhi e vide che tutta la valle del Giordano era un luogo  irrigato da ogni parte  era come il giardino del Signore, come il paese d'Egitto, fino ai pressi di Zoar.  Lot scelse per sé tutta la valle del Giordano e trasportò le tende verso oriente.  Così si separarono l'uno dall'altro: Abram si stabilì nel paese di Canaan e Lot si  stabilì nelle città della valle e piantò le tende vicino a Sòdoma. Allora il Signore disse ad Abram “Alza gli  occhi e dal luogo dove tu stai spingi lo sguardo verso il settentrione e il  mezzogiorno, Tutto il paese che tu vedi, io lo darò a  te e alla tua discendenza per sempre. Poi Abram si spostò con le sue tende e andò a stabilirsi alle Querce di Mamre,  che sono ad Ebron, e vi costruì un altare al Signore.
- SONO DETTI FRATELLI: in realtà sono zio e nipote cfr 11,27

- ABRAMO SI ACCORGE che comincia ad esserci sguardo rivale…fa  emergere il problema e lo affronta. Non cova rancori…a volte per restare fratelli occorre…separarsi: è triste ma vero: cfr anche Paolo e Barnaba

- COME PIÙ ANZIANO avrebbe potuto scegliere Lui: fa scegliere il nipote che sceglie la parte visivamente più buona…sembra un giardino dell’eden e fra poco per il peccato dell’uomo si trasformerà in inferno

- ALTARE: inizio e fine della scena segnati dall’altare. 

B- ABRAMO e LE VISITE DI DIO C. 18
	1 Poi il Signore apparve a lui alle Querce di Mamre, mentre egli sedeva  all'ingresso della tenda nell'ora più calda del giorno. Egli alzò gli occhi e  vide che tre uomini stavano in piedi presso di lui. Appena li vide, corse loro  incontro dall'ingresso della tenda e si prostrò fino a terra, dicendo: “Mio signore,  se ho trovato grazia ai tuoi occhi, non passar oltre senza fermarti dal tuo servo. Si  vada a prendere un pò di acqua, lavatevi i piedi e accomodatevi sotto l'albero. Permettete che vada a prendere un boccone di pane e rinfrancatevi il cuore; dopo,  potrete proseguire, perché è ben per questo che voi siete passati dal vostro servo”.  Quelli dissero: “Fà pure come hai detto”. Allora Abramo andò in fretta nella  tenda, da Sara, e disse: “Presto, tre staia di fior di farina, impastala e fanne  focacce”. All'armento corse lui stesso, Abramo, prese un vitello tenero e buono e  lo diede al servo, che si affrettò a prepararlo. Così, mentr'egli stava  in piedi presso di loro sotto l'albero, quelli mangiarono. Poi gli dissero: “Dov'è Sara, tua moglie?”. Rispose: “E` là nella tenda”. Il  Signore riprese: “Tornerò da te fra un anno a questa data e allora Sara, tua moglie,  avrà un figlio”. Intanto Sara stava ad ascoltare all'ingresso della tenda ed era  dietro di lui. Abramo e Sara erano vecchi, avanti negli anni; era cessato a Sara ciò  che avviene regolarmente alle donne.  Allora Sara rise dentro di sé e disse:  “Avvizzita come sono dovrei provare il piacere, mentre il mio signore è vecchio!”.  Ma il Signore disse ad Abramo: “Perché Sara ha riso dicendo: Potrò davvero  partorire, mentre sono vecchia?  C'è forse qualche cosa impossibile per il  Signore? Al tempo fissato tornerò da te alla stessa data e Sara avrà un figlio”.  Allora Sara negò: “Non ho riso!”, perché aveva paura; ma quegli disse: “Sì, hai  proprio riso”.
C- ABRAMO INTERCESSORE
 16 Quegli uomini si alzarono e andarono a contemplare Sòdoma dall'alto…Il Signore diceva: “Devo io tener  nascosto ad Abramo quello che sto per fare, mentre Abramo dovrà diventare una  nazione grande e potente e in lui si diranno benedette tutte le nazioni della terra? Infatti io l'ho scelto, perché il Signore  realizzi per Abramo quanto gli ha promesso”. Disse allora il Signore: “Il grido  contro Sòdoma e Gomorra è troppo grande e il loro peccato è molto grave.   Voglio scendere a vedere se proprio hanno fatto tutto il male di cui è giunto il  grido fino a me; lo voglio sapere!”.  22 Quegli uomini partirono di lì e andarono verso Sòdoma, mentre Abramo stava  ancora davanti al Signore. 23 Allora Abramo gli si avvicinò e gli disse: “Davvero  sterminerai il giusto con l'empio? Forse vi sono cinquanta giusti nella città:  davvero li vuoi sopprimere? E non perdonerai a quel luogo per riguardo ai  cinquanta giusti che vi si trovano? Lungi da te il far morire il giusto con l'empio,  così che il giusto sia trattato come l'empio; lungi da te! Forse il giudice di tutta la  terra non praticherà la giustizia?”. 26 Rispose il Signore: “Se a Sòdoma troverò  cinquanta giusti nell'ambito della città, per riguardo a loro perdonerò a tutta la  città”. Abramo riprese e disse: “Vedi come ardisco parlare al mio Signore, io che sono  polvere e cenere... Forse ai cinquanta giusti ne mancheranno cinque; per questi  cinque distruggerai tutta la città?”. Rispose: “Non la distruggerò, se ve ne trovo  quarantacinque”. Abramo riprese ancora a parlargli e disse: “Forse là se ne  troveranno quaranta”. Rispose: “Non lo farò, per riguardo a quei quaranta”.   Riprese: “Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora: forse là se ne troveranno  trenta”. Rispose: “Non lo farò, se ve ne troverò trenta”. 31 Riprese: “Vedi come  ardisco parlare al mio Signore! Forse là se ne troveranno venti”. Rispose: “Non la  distruggerò per riguardo a quei venti”. 32 Riprese: “Non si adiri il mio Signore, se  parlo ancora una volta sola; forse là se ne troveranno dieci”. Rispose: “Non la  distruggerò per riguardo a quei dieci”. 33 Poi il Signore, come ebbe finito di parlare  con Abramo, se ne andò e Abramo ritornò alla sua abitazione.
	FRATERNITÀ CHE ACCOGLIE E  INTERCEDE

E’ premessa per la scena di intercessione …

Le visite di Dio risvegliano nostre vite addormentate, 

…ritrovare le confidenze e le delicatezze dell’amore di un tempo

A volte anche noi come Sara ridiamo di certi propositi…
Dio può fare quello che  a noi suscita solo riso amaro…

L’amicizia con Dio va presa sul serio: 
Dio ci sta, la rispetta…e noi? 

Solo chi è amico di Dio può intercedere cfr Icona di Cristo in croce: intercede e scusa 

ABRAMO INTERCESSORE: CFR  Esodo 32 (Mosè)…Geremia (32)

È la santa importunità ricordata nel vangelo Lc 11,7s

Abramo che non aveva obiettato nulla quando Dio gli aveva chiesto di partire (12,1) e non dirà nulla quando gli verrà chiesto il sacrificio di suo Figlio (22,1), importuna Dio fino alla esasperazione per dei fratelli che si trovano nei guai.

Si noti che dopo 50 non dice   45 ma se ne mancassero…5

Il dialogo si interrompe facendo intuire che non si trova nessuno giusto
Ognuno torna al suo posto in Attesa Di quello che verrà ad intercedere per tutti, INNOCENTE PER I PECCATORI 
CFR IS 53 
EBREI 7: 1GV 2,1
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	O CIELI, PIOVETE DALL'ALTO; 

o nubi, mandateci il Santo. 
 O terra, apriti o terra e germina il Salvator.

Siamo il deserto,  siamo l'arsura:  Maranathà 2 vv  

Siamo il vento, nessuno ci ode: 

Siamo le tenebre nessuno ci guida:

Siam le catene, nessuno ci scioglie:

Siamo il freddo, nessuno ci copre:

Siamo la fame,  nessuno ci nutre:

Siamo le lacrime, nessuno ci asciuga:

Siamo il dolore,  nessuno ci guarda:

QUANTA SETE NEL MIO CUORE: 

solo in Dio si spegnerà. Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà. 
L'acqua viva ch'Egli dà sempre fresca sgorgherà.  Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.

Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà.Se l'angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà. Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. Il Signore…

	VIENI GESÙ, VIENI, vieni accanto a noi: e spezza ancora il pane come facesti un dì

- Vieni tu che preghi, vieni tu che soffri:

il pane è sulla mensa, manchi solo tu.

- Vieni tu che piangi, vieni tu che servi:

Il pane è sulla mensa, manchi solo tu

- Vieni tu che canti, vieni tu che speri:

il pane è sulla mensa, manchi solo tu.

- Vieni tu che ami, vieni tu che cerchi:

Il pane è sulla mensa, manchi solo tu

LA MADRE - UNGARETTI

E il cuore quando d’un ultimo battito
Avrà fatto cadere il muro d’ombra,
Per condurmi, Madre, sino al Signore,
Come una volta mi darai la mano.
In ginocchio, decisa,
Sarai una statua di fronte all’Eterno,
Come già ti vedeva
Quando eri ancora in vita.
Alzerai tremante le vecchie braccia,
Come quando spirasti
Dicendo: Mio Dio, eccomi.
E solo quando m’avrà perdonato,
Ti verrà desiderio di guardarmi.
Ricorderai d’avermi atteso tanto,
E avrai negli occhi un rapido sospiro.



PREGHIERA Celine Dion e A. Bocelli

I pray you’ll be our eyes And watch us where we go - And help us to be wise - In times when we don’t know - Let this be our prayer- When we lose our way  Lead us to the place - Guide us with your grace - To a place where we’ll be safe 

La luce che tu dai nel cuore resterà - A ricordarci che  L'eterna stella sei

Sogniamo un mondo  senza più violenza, un mondo di giustizia e di speranza Ognuno dia la mano al suo vicino simbolo di pace di fraternità - La forza che ci dai - E’ il desiderio che ognuno trovi amor intorno e dentro sé. E la fede che hai acceso in noi  sento che ci salverà

Natale: fraternità generosa- che accoglie – spera - intercede.
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